ISTRUZIONI DI POSA E MANTENIMENTQO '

IMPORTANTE

Queste istruzioni rappresentano una guida generale per I'installazione dei prodotti di Quintessenza Geramiche.

Raramente i problemi che si riscontrano sulle superfici ceramiche sono attribuibili al prodotto ceramico; spesso dipendono da una posa inadeguata, pertanto si prega
di leggere attentamente le presenti istruzioni e di verificare I'assenza di difetti sulle piastrelle prima di procedere alla posa dei nostri prodotti, poiché non verranno
accettati reclami su materiale posato e relative richieste risarcimento sui costi di installazione.

Aprire tutte le scatole e controllare le piastrelle prima di posarle.

In caso di posa di fondi e pezzi speciali o decori, & opportuno assicurarsi che le tonalita dei
prodotti siano compatibili, tenendo presente che possono esservi leggere stonalizzazioni che
non influiranno sul risultato finale.

E la superficie su cui si applica il collante.

La superficie deve essere completamente pulita prima di iniziare a posare le piastrelle. Elim-
inare residui di intonaco, grasso, cera, malta, sostanze organiche e polvere. Qualsiasi residuo
di materiale non rimosso comportera punti di minor presa che potrebbero generare problemi,
incluso la futura caduta delle piastrelle.

E altresi necessario che la superficie sia perfettamente asciutta (meno del 3%), verticale e
piana, e che non presenti rischi di risalite di umidita.

La superficie deve avere anche buona coesione.

Infine, & fondamentale che la superficie sia stabile, perché eventuali ritiri, dilatazioni o defor-
mazioni superficiali sono disastrosi per le piastrelle.

| substrati idro-sensibili (legno e truciolato, intonaco e gesso preformato, ecc.) possono neces-
sitare di un fondo impermeabilizzante.

In caso di installazione di strati intermedi (isolamento o impermeabilizzazione), verificare le
istruzioni di questi prodotti prima di posare le piastrelle.

Scegliere sempre il collante pit idoneo al tipo di superficie di posa. In ogni caso & opportu-
no, chiedere al produttore o al distributore del collante consigli sul materiale pit idoneo da
utilizzare.

Non avere fretta, operare lentamente € in sicurezza e procurarsi tutti i materiali e gli strumenti nec-
essari prima di iniziare il lavoro.

Se & la prima volta che si posano piastrelle ceramiche o si ha poca esperienza, raccomandiamo di
iniziare la posa in un punto nascosto come zona di prova (per esempio, una parte di superficie che
sara nascosta dal mobilio).

Gli strumenti necessari sono: metro, righello, livella, squadra da carpentiere, secchi per la prepa-
razione del prodotto, spatola dentata, spatola gommata rigida, martello gommato, frattazzo, spugne
rigide, taglierina (manuale o elettrica).

Dotazioni minime di sicurezza: guanti, occhiali di sicurezza e calzature con punta in acciaio.

Tutti i prodotti e gli strumenti devono essere usati seguendo le istruzioni del produttore.

Le condizioni atmosferiche migliori per la posa sono:

Temperaturatrai5ei30 °C.

Evitare la pioggia o elevata umidita.

Evitare rischi di gelo.

Non bagnare la superficie nelle 48 ore successive alla posa.

La temperatura dell’acqua usata per la preparazione degli adesivi & importante, attenersi
alle istruzioni del produttore.

Non avvalersi del metodo di posa a strato spesso, installare sempre le piastrelle seguendo la
tecnica a strato sottile (strato di adesivo con spessore di 3-5 mm).

Inoltre, per piastrelle con lato superiore ai 30 cm, & altamente raccomandato il metodo della
doppia spalmatura (applicazione dell’adesivo anche sul retro delle piastrelle), in modo da rico-
prire completamente con adesivo il retro delle piastrelle.

Non immergere le piastrelle nell’acqua prima della posa.

Le fughe devono essere di almeno 2 mm.

Per pose sfalsate di piastrelle con lunghezza superiore ai 25 cm, gli scostamenti tra piastrelle
devono essere di 1/3 max. Non installare le piastrelle posizionando le fughe al centro della loro
lunghezza.
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Spesso le misure reali sono abbastanza diverse da quelle presenti sui disegni (a volte perfino
di alcuni cm), pertanto, una volta pulita completamente la superficie, controllare di nuovo tutte
le misure, incluso le luci (finestre, porte, ecc.) e, se necessario, posizionare i giunti intermedi
di dilatazione.

Questi giunti sono necessari in ampie superfici, superiori a 8 m di lunghezza (o 10 m2).
Raccomandiamo il posizionamento di giunti perimetrali in superfici superiori a 10 m2, in parti-
colare in caso di superfici instabili (cartongesso, legno, metallo, ecc.). In ogni caso, le piastrelle
del pavimento devono essere poste almeno a 5 mm dalle pareti o da qualsiasi altro elemento
che ne impedisca i movimenti di assestamento.

Preparare il collante seguendo sempre le istruzioni del produttore, usando un miscelatore elet-
trico a bassa velocita fino ad ottenere un impasto omogeneo privo di grumi e di bolle.

Il produttore dell’adesivo fornira informazioni sulle quantita necessarie per metro quadro.

Non miscelare in una volta tutto il collante necessario, perché dopo essere stati miscelati, gli
adesivi hanno una breve durata. Preparare solo la quantita utilizzabile in tale durata.

A) ADESIVI CEMENTIZIONI (TIPO C)

« Versare sempre il collante in polvere nell’acqua (precedentemente preparata nel secchio)
e mai I'acqua sul collante.

* Se si notano grumi duri nella polvere, non usare quel sacco di collante perché evidente-
mente ha subito umidita e pud aver perso le sue proprieta adesive.

* Per lo stesso motivo, non tenere per troppo tempo i collanti una volta aperti.

e Dopo aver mescolato, non aggiungere acqua, per nessun motivo e in nessuna cir-
costanza.

* Dopo aver miscelato, attendere il tempo di riposo del collante (stabilito dal produttore)
prima di usarlo. Trascorso questo tempo, mescolare leggermente di nuovo I'adesivo.

B) RESINE REATTIVE (TIPO R)
* Solitamente sono costituite da due ingredienti separati. Mescolarli versando il compo-
nente minore (indurente) nel componente principale (resina, precedentemente preparata
nell’apposito secchio).

* Di solito non necessitano di tempo di riposo.

Applicare il collante sulla superficie di posa usando il lato liscio della spatola dentato su una
piccola zona, non pit di 4 o 5 piastrelle, in base al tempo aperto del collante (tempo massimo
durante il quale il collante puo essere utilizzato dal momento in cui & applicato).

Poi “pettinare” il collante usando il lato dentato della spatola. Il produttore del collante dovra
informare sul tipo di spatola dentata pil adatto da usare. Generalmente il tipo U6 va bene (V6
per adesivi di tipo D).

La spatolatura del collante solitamente crea delle righe rette perpendicolarmente a un lato delle
piastrelle. Questa operazione & importante per rendere uniforme lo spessore dello strato del
collante e ottenere il massimo contatto tra il retro della piastrella e il collante stesso.

Se il retro delle piastrelle non & completamente coperto di collante, lo si rimpiangera in futuro
(caduta delle piastrelle, caduta della boiacca, rottura di piastrelle nel colpirle o forarle, ecc.).
Inizio posa. Assicurarsi di farlo prima della scadenza del tempo aperto del collante (in caso
contrario il retro delle piastrelle puo risultare non coperto completamente di adesivo).
Controllare ogni piastrella prima di posarla per assicurarsi che non presenti difetti.

Il miglior metodo di posa delle piastrelle & il cosiddetto Tarver:

« Non bagnare le piastrelle da rivestimento prima della posa ed applicare il collante anche
sul retro della piastrella, in caso di doppia spalmatura, usando il lato liscio della spatola
dentata.

» Posare la piastrella pit 0 meno nella sua posizione prevedendo una fuga di almeno 2 mm.

* Sipossono usare distanziatori a croce.

e N.B. Per la posa di piastrelle non rettificate, dello stesso o di diverso formato, di
colori e/o finiture differenti lucido/matt, anche all’interno della stessa collezione, &
opportuno compensare differenze di calibro con la fuga.

Quando la piastrella & in posizione, verificare che sia allo stesso livello delle altre e che non vi
siano angoli piu alti o piu bassi. Se necessario, usare una spatola gommata rigida e pulita e
picchiettare con un martello gommato.

Sistemare la posizione delle piastrelle entro il tempo di indurimento del collante.

Non forzare una piastrella se risulta dura da spostare, perché si otterrebbe una scarsa adesione
e in futuro tendera a staccarsi e cadere.

Pulire I'eccesso di collante accumulatosi negli spazi delle fughe prima che indurisca cosi come
i residui di collante presenti sullo smalto delle piastrelle.

E anche importante eliminare i distanziatori a croce prima che il collante indurisca.

Lo speciale smalto metallico di queste piastrelle & particolarmente sensibile agli acidi percio
raccomandiamo che prima della stuccatura delle fughe sia applicata una protezione sulle pi-
astrelle (es. Fila MP90) e attendere 1 o0 2 giorni per stabilizzare il possibile effetto crackle.
Queste piastrelle NON sono adatte per la posa in docce, saune o altri luoghi in cui si accumula
acqua.

Come regola generale, prima e dopo la stuccatura, non usare spugne abrasive, spazzole, lame
od oggetti affilati che potrebbero graffiare la superficie delle piastrelle. Non usare prodotti
anticalcare per la pulizia ordinaria. Consigliamo I'uso di detergenti naturali come Fila Cleaner.
Non accetteremo reclami dovuti a vostra negligenza o per correggere vostri errori.

I tipo di materiale di stuccatura da utilizzare dipende dall’'uso finale della superficie ceramica e
dalla larghezza delle fughe. E opportuno farsi consigliare dal produttore di stucchi sul prodotto
pili idoneo.

| materiali di stuccatura per fughe pit comuni sono quelli di tipo GC2, ma la scelta dipende dal
tipo di adesivo utilizzato per la posa delle piastrelle:

e Se ¢ stato usato un adesivo di tipo C1 (solo rivestimento), scegliere uno stucco CG1

¢ Se & stato usato un adesivo di tipo C2, scegliere uno stucco CG2.

e Se ¢ stato usato adesivo cementizio deformabile (C1 0 C2), o di tipo D, scegliere stucchi
deformabili (CG S1 0 S2)

¢ In caso di adesivi R, scegliere stucchi RG.

Si raccomanda di usare stucchi impermeabili (es. Fugalite Kerakoll Epossidico), antimuffa, ide-
ali per zone umide (docce, bagni,ecc.). La pulizia e la manutenzione delle fughe sara molto pit
semplice. Per le zone in cui & previsto un accumulo d’acqua (es. bordi della doccia o del bagno,
gli angoli tra le pareti) le fughe dovranno essere sigillate con silicone applicato in modo con-
tinuo e adatto per zone umide. Se non si utilizza una malta epossidica, quando la malta & secca
sigillare le fughe con un protettivo penetrante per fughe come il Fila Fugaproof o equivalente.
E importante sigillare le fughe con molta attenzione, qualora non fossero completamente sigil-
late, 'umidita potrebbe essere assorbita dal supporto della piastrella causando macchie visibili
attraverso lo smalto. Solitamente si utilizzano stucchi bianchi, ma si possono scegliere anche
stucchi colorati del colore delle piastrelle o in contrasto con esse. Raccomandiamo di dedicare
del tempo per fare alcune prove per verificare come pud cambiare sostanzialmente I'aspetto
finale della superficie ceramica. In ogni caso non usare mai prodotti colorati con carbone mi-
cronizzato perché sono molto difficili da pulire.

La stuccatura richiede la stessa attenzione e competenza della posa delle piastrelle. La durata e
la qualita estetica della superficie ceramica dipende ampiamente da questa operazione.

Di nuovo, consigliamo di non avere fretta, di fare le cose lentamente e in sicurezza e di procu-
rarsi tutti i materiali e gli strumenti necessari prima di iniziare il lavoro.

Se & la prima volta che si posano prodotti ceramici o si ha poca esperienza, raccomandiamo di
iniziare la stuccatura su un punto nascosto della superficie.

Usare tutti i prodotti e gli strumenti seguendo le istruzioni dei produttori.

Verificare che le fughe siano pulite e prive di residui di collante, siano asciutte (specialmente
in caso di prodotti RG) e che abbiano una profondita uniforme, uguale allo spessore delle
piastrelle.

Prima di iniziare la stuccatura attendere il tempo indicato dal produttore dell’adesivo usato.
Per ottenere un colore uniforme in tutte le fughe, cercare di usare stucchi appartenenti allo
stesso lotto di produzione (devono avere tutti lo stesso codice di lotto e la stessa data di
produzione).

In caso di prodotti di tipo CG, usare esattamente la quantita d’acqua indicata dal produttore,
e, come gia fatto per la preparazione del collante, versare la polvere nell'acqua (non I'acqua
sulla polvere).

In caso di stucchi RG, versare il liquido (componente minore) nell'impasto (componente prin-
cipale).

Mescolare con un miscelatore elettrico a bassa velocita, fino ad ottenere colore e struttura
omogenei.

Come per il collante, non preparare tutta quantita di stucco necessario in una volta (anche
questi prodotti hanno una scadenza).

In caso di stucchi CG, una volta preparato I'impasto, attendere il tempo indicato dal produttore
prima di usarlo.

La maggior parte dei produttori riporta sul proprio sito le istruzioni di applicazione degli stuc-
chi.

Di sequito descriveremo il metodo pitl comune.

Con una spatola gommata distribuire il prodotto lungo la superficie, sempre in direzione diago-
nale rispetto alle fughe. In questo modo si riempiono uniformemente le fughe di stucco, si evita
che il bordo della spatola entri nelle fughe e contemporaneamente si puliscono le piastrelle.

A volte gli stucchi RG sono abbastanza duri e potrebbe essere necessaria una spatola d’acciaio
o0 anche un estrusore.

Usare uno strumento idoneo per curvare la superficie delle fughe. In caso di fughe strette non &
necessario perché si ottiene questo effetto pulendo le fughe prima dell'indurimento.

A) PRODOTTI CG

Dopo aver stuccato tutte le fughe, pulirle con acqua. Prima di pulire le fughe, attendere il
tempo indicato dal produttore.

Usare una spugna rigida inumidita ma ben strizzata (meglio se applicata ad una spatola) e
sfregare la superficie compiendo movimenti circolari.

Lavare la spugna con acqua e strizzarla tutte le volte necessarie cambiando I'acqua non appena
inizia ad essere torbida.

E importante strizzare bene la spugna per eliminare I'acqua in eccesso per evitare stonalizzazi-
oni nelle fughe e future efflorescenze.

Pud essere necessaria una seconda pulizia delle fughe. Se la prima pulizia & stata eseguita
efficacemente, la seconda pulizia puo essere effettua usando solo un panno asciutto o scamos-
ciato.

B) PRODOTTI RG

La pulizia & piu difficile con questo tipo di prodotti, di conseguenza & importante leggere e
capire le istruzioni del produttore prima di iniziare.

Di solito questi prodotti devono essere emulsionati usando acqua e spugne speciali, compien-
do movimenti circolari sulla superficie. Lavare le spugne molto spesso.

Esiste un’ampia gamma di strumenti da taglio e foratura necessari per la posa delle piastrelle.

In generale, si consiglia di posare i pezzi tagliati in punti in cui siano meno visibili.

La taglierina manuale & utile per molti tagli ma non garantisce un’alta precisione.

Si consiglia di effettuare i fori per le prese d’acqua o gli scarichi utilizzando trapani con frese/tazze
circolari diamantate senza percussione (a rotazione continua) raffreddate ad acqua.

Per fori quadrati si puo usare una taglierina manuale (installando uno speciale punzone in carburo
di tungsteno) ma & sempre piti semplice usare una taglierina elettrica.

Per pezzi speciali (listelli, torelli, ecc..) usare sempre una taglierina elettrica.

Dopo aver terminato la posa e la stuccatura, pud essere presente un lieve strato di cemento
sulla superficie ceramica.
Se le piastrelle sono state posate a pavimento, probabilmente saranno ricoperte di polvere,
pertanto la prima cosa da fare & spolverare attentamente la superficie.
Nella maggior parte dei casi (tranne che per smalti metallici), per rimuovere i residui di ce-
mento & sufficiente usare una soluzione acida diluita. Esistono anche prodotti commerciali
specifici come FILA/DETERDEK per pulire ed asportare i residui cementizi o FILACR10 per i
residui di stucco epossidico, ma sono sempre da usare con cautela perché hanno spesso alte
concentrazioni di acido.
Come regola generale, attenersi sempre a queste avvertenze:
e Non usare mai prodotti acidi su piastrelle posate recentemente
o Fare attenzione in caso di prodotti zincati (oro, argento, bronzo, ecc.) perché sono
poco resistenti agli acidi e ai detergenti aggressivi (vd. Paragrafo 3.5 Colori Metallici
della Guida di Installazione)
e Leggere ed attenersi scrupolosamente alle istruzioni e raccomandazioni fornite dai
produttori dei detergenti
* Prima di usare un detergente, provarlo su alcune piastrelle e fughe nascoste
o Proteggere le superfici non piastrellate, perché potrebbero essere intaccate dai de-
tergenti
e Non usare mai spazzole o spugne abrasive per pulire le piastrelle lucide o le fughe
e Siraccomanda di usare sempre acqua pulita. Cambiare I'acqua ogni 15 m? circa.
Per asportare la cera protettiva da superfici di piastrelle smaltate, usare solo acqua calda
e un panno umido. Non usare spazzoloni, lame od oggetti affilati che potrebbero graffiare la
superficie.
Se ¢ stato utilizzato uno stucco poroso, non impermeabile, potrebbe essere utile proteggerlo
con un sigillante per fughe, soprattutto se gli stucchi sono bianchi o di colore chiaro.

Le nostre piastrelle sono di facile manutenzione. E sufficiente lavarle con acqua calda o una
soluzione diluita di un comune detergente.

Non usare mai spazzole o spugne abrasive per pulire le piastrelle o le fughe.

Usare sempre acqua pulita. Cambiare I'acqua ogni 25 m2 circa.

Se compaiono macchie verdi o scure, solitamente sono causate da umidita o muffe. Lavare le
piastrelle e le fughe con candeggina e cercare di eliminare la fonte di umidita.

Nella maggior parte dei casi, I'uso di prodotti domestici & sufficiente per eliminare i tipi pit
comuni di macchie.

Tuttavia, puo accadere che dei prodotti con forte colorazione fuoriescano inavvertitamente ed
entrino in contatto con la superficie ceramica creando macchie o incrostazioni che non pos-
sono essere eliminate con le normali operazioni di pulizia.

In tali casi, & necessario ricorrere a detergenti specifici e a particolari procedure. Vanno scelti
accuratamente tenendo presente la natura delle macchie.

Prima di usare detergenti specifici, provarli su alcune piastrelle ceramiche e fughe nascoste,
specialmente nel caso di detergenti molto forti (alte concentrazioni) o detergenti in pasta con-
tenenti particelle abrasive

Leggere ed osservare scrupolosamente le istruzioni e le raccomandazioni fornite dai pro-
duttori dei detergenti.

Si raccomanda di usare sempre acqua pulita e di cambiarla ogni 15 m? circa.

Proteggere le superfici non piastrellate, perché alcuni detergenti possono danneggiare deter-
minati materiali come il legno, i metalli, ecc.
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INSTALLATION AND MAINTENANCE GUIDE !

IMPORTANT

These instructions are a general guide for installing Quintessenza Ceramiche products.
Problems in a ceramic surface are hardly ever due to the ceramic product; they are usually due to a poor laying process, so please read and understand these in-
structions and check there is any problem related to defective tiles before beginning to install our products. We will not accept claims regarding installation costs

on installed material.

Open all boxes and check tiles before laying them.

If you are installing field tiles and special pieces or decors tiles, make sure that the colour
shades of all products are compatible, bearing in mind that there might be slight shade differ-
ences that will not affect the final result.

This is the surface that you will apply the bonding material on.

The surface must be completely clean before starting the laying of the tiles.

Eliminate all remaining plaster, grease, wax, globs of mortar, organic substances and dust.
Any residue that is not eliminated will create weak bonding points that may generate future
problems.

It is also necessary that the surface is perfectly dry (less than 3%), vertical and flat.

We also recommend you make sure there is no risk of rising damp in the laying surface.

The surface also has to have a good cohesion.

Finally, it is essential that the surface is stable, because surface shrinking, expansion or warp-
ing would be disastrous for the tiles.

Water-sensitive substrates (wood and chipboard, plaster and precast gypsum, etc.) may re-
quire a waterproofing primer.

If you are installing intermediate layers (insulation or waterproofing), check instructions for
these products before starting tiling.

Always choose the best bonding material, according to the kind of surface you are tiling.
Anyway, it is always a good idea to ask to the manufacturer or distributor of the bonding
material for the most suitable material to be used.

Do not hurry, do things slowly and safely, and arrange all materials and tools before starting the job.
If this is the first time you have laid ceramic tiles, or you have limited experience, we recommend
that you start tiling in a “hidden spot” (a part of the surface that will be covered by furniture, for
example), as test area.

Basically, the tools you need are: meter, rule, level, carpenter’s square, pails to prepare materials,
notched trowel, rigid rubber plate, rubber hammer, rubber trowel, rigid sponges, cutter (manual or
electric). And for your safety, at least: gloves, security glasses and steel toe boots.

All products and tools must be used according to the manufacturer’s instructions.

During installation, the best weather conditions are:

* Temperature between 5 and 30 °C.

* Avoid rain or high humidity.

¢ Avoid risk of frost.

« Do not wet the surface until 48 hours after tiling.

« The temperature of the water used to prepare bonding materials is important, check the
manufacturer’s recommendations.

Do not use the thick-layer installation method; always install tiles following the thin-layer tech-
nique (3-5 mm thickness of bonding material layer).

In addition, for tiles that have a side of more than 30 cm long, it is highly recommended to use
the double-bonding method (apply adhesive also to the back of the pieces), so the back of the
tiles is completely covered by the bonding material.

Do not submerge the tiles in water before installation.

The laying joints must be at least 2 mm wide.

For locked layings of 25 cm-long tiles, displacement between tiles must be 1/3 maximum. Do
not lay tiles with the joint the middle of their length.
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Usually actual measurements are quite different from dimensions shown in plans (sometimes
even by several cm), so once the surface is completely clean check again all measurements, in-
cluding gaps (windows, doors, etc.), and set the intermediate movement and expansion joints,
if necessary.

These joints are essential in big surfaces greater than 8 m long (or 10 m2).

We also recommend the setting of perimeter joints in surfaces greater than 10 m2, specially for
unstable surfaces (plasterboards, wood, metal, etc.). Anyway, floor tiles must be at least 5 mm
away from the walls or any other element that might reduce settling movements.

Prepare the fixing material, always following the manufacturer's instructions, using an electric
low speed mixer, until you get a homogeneous and lump-free paste, without bubbles.

The adhesive manufacturer will inform you about the quantity you will need per square meter.
Do not mix all the adhesive you will need at once; bear in mind that, once mixed, adhesives have
a limited lifespan. Prepare only the quantity you can use during that lifespan.

A) CEMENT ADHESIVES (TYPE C)

* Always drop powder adhesive onto water (previously prepared in the mixing pail), and
not water onto powder.

« If you notice hard lumps in the powder, do not use that sack of adhesive. It means that it
was hydrated and might have lost its adhesive properties. For this same reason, do not
keep adhesives for a long time once opened.

¢ Once the mix is done, do not add more water, in any case and under any circum-
stances.

« After mixing, wait for the resting time of the adhesive (set by manufacturer) before using
it. After this time has passed, lightly stir the adhesive again.

B) REACTIVE RESINS (TYPE R)
* They usually consist of two separate ingredients. Mix them by pouring the lesser compo-
nent (hardener) onto the large component (resin, previously prepared in the mixing pail).
* They usually do not require resting time

Apply the adhesive on the laying surface, using the straight side of the notched trowel, in a
small area, for no more than 4 or 5 tiles, according to the open time of the adhesive (maximum
time during which the adhesive can be used, from the moment it is applied).

Next, “comb” this adhesive, using the notched side of the trowel. The manufacturer of the
adhesive must inform you about the most suitable kind of notched trowel to use. Usually a U6
(V6 for type D adhesives) is correct.

Comb the adhesive always creating straight lines, perpendicular to one side of the tiles.

This combing is important to get a uniform thickness of the adhesive layer, and to get a maxi-
mum contact of the back of the tiles with the adhesive.

If the back of the tiles is not completely covered by adhesive, this may cause problems in the
future (tiles that fall off, grouting material that falls off, tiles that break when hit or drilled, etc.).
Now it is time to lay the tile. Make sure that you do it before the open time of the adhesive
finishes (if not, the back of the tiles may not be completely covered by adhesive).

Do not trust the open time given by the manufacturer, because it might change depending on
the real atmospheric conditions you are working on. Check it from time to time, pulling up the
last tile you have just laid to see if its back is really 100% covered by the adhesive.

Check every tile before laying it, to make sure it does not have any defect.

The best way to lay tiles is the so-called Tarver Method:

* For wall installation do not wet tiles before laying and apply adhesive also on the back
of the tile, in the case of double-bonding, with the straight side of the notched trowel.

* Lay the tile more or less in its position, leaving at least a 2 mm wide joint.

¢ You can use tile cross spacers.

e When laying non-rectified tiles of the same or different sizes, with different colours
and/or gloss/matt finishes, even from the same collection, the grout should be used
to compensate for any differences in calibre.

Once the tile is in its position, check that it is in the same plane than the others, with no low
or high corners. If necessary, use a clean rigid rubber plate, and hit it with a rubber hammer.
Do any necessary correction of the position of the tiles during the adjust time of the adhesive.
Never force a tile if it is hard to move, the only thing you will get is a poor adhesion of the tile,
so it will easily fall off in the future.

Clean the excess of adhesive that accumulates in the spaces of the joints before it hardens, and
also the adhesive on the glazed side of the tiles.

Itis also important to remove the cross spacers before the bonding material hardens.

The special metallic glaze of these tiles is particularly acid-sensitive therefore we rec-
ommend before grouting to apply a sealer on the tiles (e.g. Fila MP90) and to wait 1 or
2 days for setting up the possible “crackle effect”.

We do NOT recommend the installation of these tiles in showers, saunas or in any
areas where water is expected to accumulate.

As a general rule, before and after grouting, never use abrasive sponges, scrubbers,
blades or sharp objects that could scratch the surface of the tiles. Anti-limescale
products should not be used for ordinary maintenance. We recommend using a nat-
ural cleaner such as Fila Cleaner. Complaints due to lack of care or fixing mistakes will
not be accepted.

The kind of grouting material to use depends on the final use of the ceramic surface, and
on the width of the joints. It is a good idea to ask the grouting material manufacturer about
the more suitable product.

The most commonly used grouting materials are type GC2, but it depends on the type of
adhesive you used to lay the tiles:

e If you used C1 adhesive (wall only), use CG1 grouting material.

e |f you used C2 adhesive, use CG2 grouting material.

 Ifyou used cement deformable adhesive (C1 or C2), or type D adhesive, use deform-
able grouting materials (CG S1 or S2).

* For R adhesives, use RG grouting material.

We recommend using waterproof (i.e.Fugalite Kerakoll Epoxy), anti-mildew grouting ma-
terials, especially for wet areas (showers, baths, etc.). Joints will be much easier to clean
and maintain. In the areas where water is expected to accumulate (the border of the show-
er or bath, and the corners between walls), joints must be sealed with a continuous grout
of silicone that is suitable for wet areas. If you do not use an epoxy grout, once the grout
is dry, seal the grout joints with a penetrating or grout sealer equivalent to Fila Fugaproof.
It is important to seal grout carefully, as if it is not completely sealed, moisture may be
absorbed by the body of the tile , causing stains to appear through the glaze.

White grouting materials are usually used, but you can also use coloured grouts, matching
the colour of the tiles or contrasting colour. We recommend spending some time trying
different options; you will see how this substantially changes the final look of the ceramic
sur face. In any case, do not ever use materials coloured with black smoke (micronized
coal), as they are very difficult to clean.

The grouting operation deserves as much care and skill as the laying of the tiles. The
durability and aesthetic quality of the ceramic surface largely depends on this operation.
So, again, do not hurry, do things slowly and safely, and arrange all materials and tools
before starting the job.

If this is the first time you have laid ceramic tiles, or you have limited experience, we
recommend that you start grouting in a “hidden spot” of the surface.

Use all products and tools according to the manufacturer’s instructions.

Check that joints are empty and clean of bonding material, that they are dry (specially
for RG materials), and that they have a uniform depth, equal to the thickness of the
tiles. Wait for the time indicated by the manufacturer of the adhesive you used before
starting grouting.

In order to get a uniform colour of all grouts once the job is done, try to use all the grout-
ing material from the same production lot (it must all have the same lot code and date of
production).

For CG materials, use exactly the amount of water indicated by the manufacturer, and, as
you did when preparing the adhesive, pour powder on water (not water on powder).

For RG materials pour liquid (minor ingredient) on paste (major ingredient).

Mix using an electric low speed mixer, until you get a homogeneous colour and texture.

As you did when preparing adhesive, do not prepare all the quantity of grouting material
you will need at once (these materials also have a lifespan).

For CG materials, wait as indicated by the manufacturer once the mix is done before using it.

Most manufacturers will show you on their web page how to apply grouting materials. We
will describe the most common method.

Using a hard rubber trowel, distribute the material along the surface, always diagonally
with respect to the joints. This way you will fill the joints with the grouting material
uniformly, avoiding the edge of the trowel to get in the joints, and cleaning the tiles
at the same time.

Sometimes RG materials are quite hard, so you might need steel spatulas or even an extruder.
Use the appropriate tool to curve the surface of the joints. For narrow joints this is not
necessary, you will get it when cleaning the joints before they harden.

A) CG MATERIALS

Once all joints are filled, clean them with water. Wait for the time indicated by the manufac-
turer before cleaning the joints.

Use a wet but well drained rigid sponge (it is better if it is attached to a trowel), rubbing the
surface in circles. Clean the sponge with water and drain it as many times as necessary, and
change the cleaning water when it starts to be turbid. It is very important that the sponge is
always well drained, to avoid different shades of the grout and future efflorescences. You may
need to do a second cleaning of the joints. If the first cleaning was done efficiently, this second
cleaning can be done using just a dry cloth or suede.

B) RG MATERIALS

Cleaning is quite more difficult for these materials, so make sure that you understand the
instructions given by the manufacturer before starting.Usually, these materials must be emulsi-
fied using water and special sponges, rubbing circles on the surface. Clean sponges very often.

There is a wide range of tools to make all cuts and drilling you will need to install the tiles. In general,
it is advisable to lay the cut pieces in the position where the cut is less visible.

The manual cutter is useful for most cuts, but does not guarantee high accuracy. Drilling
for water intakes or drains should be done with electric drills, without striker, equipped with
diamond-tipped drill bits, properly cooled by water. For square holes manual cutter can also be
used (installing a special tungsten carbide punch), but is always easier to use an electric cutter.
For special pieces (mouldings, torellos, etc.) use always an electric cutter.

When laying and grouting are finished, the ceramic surface may have a cement film on it.
If tiles have been laid on the floor, they will probably have a lot of dust over, so the first thing
you should do is to carefully sweep all the surface.
In most cases (but not on metallic glazes), using a diluted acid solution (vinegar, for example)
is enough to remove cement. There are also specific commercial products i.e. FILA /DETER-
DEK for cleaning and removing cementitious deposits or FILACR10 for cleaning epoxy grout
residues, but they should be used with caution as they usually have higher acid concentrations.
There are also specific commercial products i.e. FILA /DETERDEK for cleaning and removing
cementitious deposits or FILACR10 for cleaning epoxy grout residues, but they should be used
with caution as they usually have higher acid concentrations.
As a general rule, take always into account the following cautions:
e Never use an acid product on recently installed tiles.
¢ Take special care with galvanized products (gold, silver, bronze, etc.) as they are much
less resistant to acids and aggressive cleaning products (see point 3.5.Metallic colors
of the Installation Guide)
o Carefully read and observe the instructions and recommendations given by the man-
ufacturers of cleaning products.
» Before using a cleaning agent, test its effect on the ceramic tiles and grouts.
o Protect the surfaces where there are no ceramic tiles, they may be affected by the
cleaning product.
* Never use scrubbers or abrasive sponges.
 ltis important to always use clean water. Change cleaning water every 15 m2 approx-
imately.
To remove the protective wax in the glazed surface of tiles, use only warm water and a damp
cloth. Do not use scrubbers, blades or sharp objects that could scratch the surface.
If you used a porous grouting material, non waterproof, you may want to protect it with a grout
sealer, specially if grouts are white of have a light colour.

It is very easy to maintain our tiles. Just clean them usually with warm water or a dilute
solution of a common detergent.

Never use scrubbers, blades, sharp objects or abrasive sponges. It is important to always
use clean water. Change the cleaning water every 25 m? approximately.If green or dark stains
appear, it is usually due to humidity and fungus. Clean the tiles and grouts with bleach, and try
to eliminate the source of humidity.

In most cases, the use of household products is enough to eliminate the most common types
of stains.

However, sometimes some products that have strong colourings may spill or come into contact
by chance with the ceramic surface, producing spots or encrustations that can not be removed
by normal cleaning operations.

In those cases, special cleaning agents and procedures must be used. The choice must be
made with caution, taking into account the nature of the stain.

Before using a special cleaning agent, test its effect on the ceramic tiles and grouts, specially
in the case of strong cleaning products (high concentrations) or solid detergents with abrasive
particles.

Carefully read and observe the instructions and recommendations given by the manufac-
turers of cleaning products.

It is important to always use clean water. We recommend changing the cleaning water every
15 m2 approximately.

Protect the surfaces where there are no ceramic tiles, because the cleaning agents may
damage certain materials such as wood, metals, etc.
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INSTRUCTIONS DE POSE ET D'ENTRETIEN i

IMPORTANT

Ces instructions constituent un guide général pour la pose des produits Quintessenza Ceramiche.

Les problémes rencontrés sur les surfaces céramiques sont rarement attribuables au produit céramique ; ils dépendent souvent d'une pose inadéquate. Par
conséquent, nous vous invitons a lire attentivement les présentes instructions et a vérifier que les carreaux ne présentent pas de défauts avant de procéder a la pose
de nos produits, car nous ne prendrons en compte aucune réclamation sur le matériel posé ni aucune demande d'indemnisation liée aux coiits de pose.

Ouvrez toutes les boites et vérifiez les carreaux avant de les poser.

En cas de pose de fonds et de piéces spéciales ou de décors, assurez-vous que les teintes des
produits sont compatibles, en gardant a I'esprit qu'il peut y avoir de 1égers effets dénuancés
qui n'affecteront pas le résultat final.

I s'agit de la surface sur laquelle la colle est appliquée.

La surface doit étre parfaitement propre avant de commencer  poser les carreaux. Eliminez les
résidus de platre, de graisse, de cire, de mortier, de matiéres organiques et de poussiere. Tout
résidu de matériau non éliminé entrainera des points de mauvaise adhérence pouvant causer
des problemes et, a la longue, la chute des carreaux.

La surface doit aussi étre parfaitement séche (moins de 3 %), verticale et plane, et ne pas étre
sujette aux remontées d'humidité.

La surface doit également présenter une bonne cohésion.

Enfin, il est essentiel que la surface soit stable, car tout phénoméne de retrait, de dilatation ou
de déformation de la surface est désastreux pour les carreaux.

Les substrats sensibles a I'eau (bois et panneaux de particules, platre et platre préformé, etc.)
peuvent nécessiter un fond imperméabilisant.

En cas de pose de couches intermédiaires (isolation ou étanchéité), vérifiez les instructions de
ces produits avant de poser les carreaux.

Il faut toujours choisir la colle la mieux adaptée au type de surface de pose. En tout état de
cause, nous vous invitons a demander conseil au fabricant ou au distributeur de la colle quant
au matériau le plus approprié a utiliser.

Ne soyez pas pressé(e), travaillez lentement et en toute sécurité et rassemblez tous les matériaux et
outils nécessaires avant de commencer les travaux.

Si c'est la premiere fois que vous posez des carreaux de céramique ou si vous avez peu d'expéri-
ence, nous vous recommandons de faire un essai en commencant la pose dans un endroit non
visible (par exemple, une partie de la surface qui sera cachée par un meuble).

Les outils nécessaires sont : metre, régle, niveau a bulle, équerre de charpentier, seaux pour la
préparation du produit, truelle crantée, spatule en caoutchouc dur, maillet en caoutchouc, taloche,
éponges dures, coupe-carreaux (manuel ou électrique).

Equipements de sécurité minimum : gants, lunettes de sécurité et chaussures a bout en acier.

Tous les produits et outils doivent étre utilisés conformément aux instructions du fabricant.

Les meilleures conditions météorologiques pour la pose sont :

o Température entre 5 et 30 °C.

. Eviter la pluie ou une forte humidité.

» FEviter les risques de gel.

* Ne pas mouiller la surface dans les 48 heures suivant la pose.

* Latempérature de I'eau utilisée pour la préparation des adhésifs est importante, suivez
les instructions du fabricant.

N'utilisez pas la méthode de pose en couche épaisse, mais veillez a toujours poser les carreaux
en suivant le procédé de pose en couche mince (couche d'adhésif de 3 @ 5 mm d'épaisseur).
De plus, pour les carreaux présentant un cdté de plus de 30 cm, nous vous recommandons
vivement d'utiliser la méthode du double encollage (application de I'adhésif également au dos
des carreaux), afin que le dos des carreaux soit entierement recouvert d'adhésif.

Ne trempez pas les carreaux dans I'eau avant la pose.

Les joints doivent étre d'au moins 2 mm.

Pour les poses décalées de carreaux d'une longueur de plus de 25 cm, les espacements entre
les carreaux doivent étre de 1/3 maximum. Ne posez pas les carreaux en plagant les joints au
centre de leur longueur.

0K NO

Souvent, les mesures réelles different sensiblement de celles des plans (parfois méme de
quelques centimétres). Par conséquent, une fois la surface parfaitement propre, vérifiez a nou-
veau toutes les mesures, y compris les ouvertures (fenétres, portes, etc.) et, si nécessaire,
placez les joints de dilatation intermédiaires.

Ces joints sont nécessaires sur les grandes surfaces, de plus de 8 m de long (ou 10 m2).
Nous préconisons la mise en place de joints périphériques sur les surfaces de plus de 10 m2,
notamment en cas de surfaces instables (plaques de platre, bois, métal, etc.). En tout état de
cause, les carreaux de sol doivent &tre placés a au moins 5 mm des murs ou de tout autre
élément empéchant les mouvements de tassement.

Préparez toujours la colle selon les instructions du fabricant, en utilisant un malaxeur électrique
a faible vitesse jusqu'a obtenir un mélange homogéne sans grumeaux ni bulles.

Le fabricant de I'adhésif vous indiquera les quantités nécessaires par metre carré.

Ne mélangez pas toute la colle nécessaire en une seule fois, car une fois mélangés, les adhésifs
ont une courte durée de vie. Ne préparez que la quantité que vous pouvez utiliser pendant ce
laps de temps.

A) MORTIER-COLLE (TYPE C)

» Versez toujours la colle en poudre dans I'eau (que vous aurez préalablement préparée
dans le seau) et surtout ne versez jamais d'eau sur la colle.

* Sivous remarquez des grumeaux durs dans la poudre, n'utilisez pas ce sac de colle car
il a manifestement été exposé a I'humidité et peut avoir perdu ses propriétés adhésives.

* Pour cette méme raison, ne conservez pas les colles trop longtemps une fois qu'elles
ont été ouvertes.

e Aprés avoir mélangé, n'ajoutez pas d'eau, pour quelque raison que ce soit et en
aucune circonstance.

* Aprés avoir mélangé, attendez le temps de repos de la colle (indiqué par le fabricant)
avant de I'utiliser. Une fois ce temps écoulé, mélangez a nouveau légérement I'adhésif.

B) RESINES REACTIVES (TYPE R)

« Elles sont généralement constituées de deux ingrédients distincts. Mélangez-les en ver-
sant le composant secondaire (durcisseur) dans le composant principal (résine, que
vous aurez préalablement préparée dans le seau prévu a cet effet).

« Elles ne nécessitent généralement pas de temps de repos.

Appliquez la colle sur la surface de pose en utilisant le coté lisse de la truelle crantée sur
une petite zone, pas plus de 4 ou 5 carreaux, en fonction du temps ouvert de la colle (temps
maximum pendant lequel la colle peut étre utilisée a partir du moment ot elle est appliquée).
Ensuite, « peignez » la colle en utilisant le c6té cranté de la truelle. Le fabricant de la colle devra
vous indiquer le type de truelle crantée le plus approprié a utiliser. En régle générale, on utilise
le type U6 (V6 pour les adhésifs de type D).

L'application de la colle a la truelle crée généralement des lignes droites perpendiculaires a I'un
des cotés des carreaux. Cette opération est importante pour égaliser I'épaisseur de la couche
de colle et obtenir un contact maximal entre le dos du carreau et la colle.

Si le dos des carreaux n'est pas completement recouvert de colle, vous le regretterez par la
suite (chute de carreaux, chute de coulis, rupture de carreaux en cas de choc ou de percage,
etc.). Début de la pose. Veillez a démarrer la pose avant I'expiration du temps ouvert de la colle
(sinon le dos des carreaux risque de ne pas étre completement recouvert d'adhésif).

Vérifiez chaque carreau avant de le poser pour vous assurer qu'il ne présente aucun défaut.
La meilleure méthode de pose des carreaux est la méthode dite de Tarver :

* Pour la pose des revétements de mur, appliquer la colle également au dos du carreau, en
cas de double encollage, en utilisant le coté lisse de la truelle crantée.

* Placez le carreau dans sa position plus ou moins définitive, en prévoyant un joint d'au
moins 2 mm.

e N.B. Pour la pose de carreaux non rectifiés, de dimensions identiques mais de
différentes couleurs et/ou de différentes finitions brillantes/mates, méme au sein
d'une méme collection, il est conseillé de compenser les différences de calibre avec
le joint.

Une fois le carreau en place, vérifiez qu'il est au méme niveau que les autres sans coins plus
hauts ou plus bas. Au besoin, utilisez une spatule en caoutchouc dur et propre et tapotez avec
un maillet en caoutchouc.

Ajustez la position des carreaux avant le durcissement de la colle.

Ne forcez pas sur un carreau si vous avez du mal a le déplacer, car cela entrainerait une mau-
vaise adhérence et le carreau aurait tendance a se détacher et a tomber par la suite.

Nettoyez I'exces de colle accumulée dans les espaces des joints avant qu'elle ne durcisse ainsi
que les résidus de colle sur I'émail des carreaux.

En outre, n'oubliez pas de retirer les croisillons avant que la colle ne durcisse.

L'émail métallique spécial de ces carreaux est particulierement sensible aux acides.
Nous vous recommandons donc d'appliquer une protection sur les carreaux avant le
jointoiement (par exemple, Fila MP90) et d'attendre 1 & 2 jours pour stabiliser I'éven-
tuel craquelage.

Ces carreaux NE conviennent PAS a une pose dans des douches, des saunas ou tout
autre endroit présentant une accumulation d'eau.

En régle générale, avant et aprés le jointoiement, n'utilisez pas d'éponges abrasives,
de brosses, de lames ou d'objets tranchants qui pourraient rayer la surface des car-
reaux. N'utilisez pas de produits antitartre pour le nettoyage de routine. Nous recom-
mandons d'utiliser des détergents naturels tels que Fila Cleaner. Nous n'accepterons
aucune réclamation due a votre négligence ou visant a corriger vos erreurs.

Le type de matériau de jointoiement dépend de I'utilisation a laquelle la surface céramique
est destinée et de la largeur des joints. Nous vous recommandons de consulter le fabricant
des mortiers pour choisir le produit le plus approprié.

Les matériaux de jointoiement les plus courants sont ceux du type GC2, mais le choix
dépend du type d'adhésif utilisé pour la pose des carreaux :

» Sivous avez utilisé un adhésif de type C1 (revétement mural uniquement), choisis-
sez un mortier CG1

e Sivous avez utilisé un adhésif de type C2, choisissez un mortier CG2.

» Sivous avez utilisé un mortier-colle déformable (C1 ou C2), ou de type D, choisissez
des mortiers déformables (CG S1 ou S2)

* En cas d'adhésifs R, choisissez des mortiers RG.

Nous vous recommandons d'utiliser des mortiers étanches et anti-moisissure, idéaux pour
les zones humides (douches, salles de bains, etc.). Le nettoyage et I'entretien des joints
en seront ainsi grandement facilités.Utilisez un mortier étanche (par exemple Fugalite
Kerakoll Epoxy), et scellez les zones sujettes & accumulation d'eau (par ex., bords de
la douche ou de la baignoire, coins entre les murs) avec un silicone appliqué en continu
et adapté aux zones humides. Si vous n'utilisez pas de mortier époxy, lorsque le mortier
est sec, scellez les joints avec un protecteur pénétrant pour joints tel que Fila Fugaproof
ou un produit équivalent.ll est important de poser trés soigneusement les joints, s'ils ne
sont pas parfaitement secs, I'humidité pourrait étre absorbée par le support du carrelage
provoquant des taches visibles a travers I'émail. En régle générale, on utilise des mortiers
blancs, mais vous pouvez également choisir des mortiers colorés de la méme teinte que
les carreaux ou d'une teinte contrastante. Nous vous recommandons de prendre le temps
de faire quelques essais pour voir comment I'aspect final de la surface céramique peut
changer de maniére substantielle. Quoi qu'il en soit, n'utilisez jamais de produits colorés
au noir de fumée car ils sont trés difficiles a nettoyer.

Le jointoiement nécessite le méme soin et la méme compétence que la pose des carreaux.
La longévité et le rendu esthétique de la surface céramique dépendent largement de cette
opération.

Encore une fois, nous vous recommandons de ne pas vous presser, de procéder lentement
et en toute sécurité et de rassembler tous les matériaux et outils nécessaires avant de com-
mencer les travaux. Si c'est la premigre fois que vous posez des produits céramiques ou
si vous avez peu d'expérience, nous vous recommandons de commencer le jointoiement
sur un endroit caché de la surface.

Utilisez tous les produits et outils conformément aux instructions des fabricants.
Assurez-vous que les joints sont propres et sans résidus de colle, qu'ils sont secs (sur-
tout si vous utilisez des produits RG) et que leur profondeur est uniforme et correspond
a I'épaisseur des carreaux. Avant de commencer le jointoiement, attendez le temps
préconisé par le fabricant de I'adhésif utilisé. Afin d’obtenir une couleur uniforme sur tous
les joints, veillez & utiliser des mortiers appartenant au méme lot de production (ils doivent
tous avoir le méme code de lot et la méme date de production).

Pour les produits de type CG, utilisez exactement la quantité d’eau indiquée par le fabricant
et, comme pour la préparation de la colle, versez la poudre dans I'eau (et non I'eau sur la
poudre). Pour les mortiers RG, versez le liquide (composant secondaire) dans le mélange
(composant principal). Mélangez avec un malaxeur électrique a faible vitesse, jusqu'a ob-
tenir une couleur et une consistance homogénes. Comme pour la colle, ne préparez pas
toute la quantité de mortier nécessaire en une seule fois (ces produits ont eux aussi une
date de péremption). Pour les mortiers CG, une fois le mélange préparé, attendez le temps
préconisé par le fabricant avant de I'utiliser.

La plupart des fabricants publient sur leur site Web des instructions pour I'application
des mortiers.

Nous décrivons ci-dessous la méthode la plus courante.

A I'aide d'une spatule caoutchoutée, répartissez le produit sur la surface, toujours en di-
agonale par rapport aux joints. Cela permet de remplir uniformément les joints de mortier,
d'éviter que le bord de la spatule ne pénétre dans les joints et, en méme temps, de nettoyer
les carreaux.

Parfois, les mortiers RG sont I1égérement durs et vous aurez peut-&tre besoin d'une spatule
en acier ou méme d'une extrudeuse.

Utilisez un outil approprié pour donner aux joints la courbure souhaitée. En cas de joints
étroits, cela n'est pas nécessaire car vous obtiendrez le méme résultat lors du nettoyage
des joints avant le durcissement.

A) PRODUITS CG

Apreés le jointoiement, nettoyez tous les joints avec de I'eau. Avant de nettoyer les joints,
attendez le temps préconisé par le fabricant.

Utilisez une éponge dure humide mais bien essorée (de préférence appliquée a une spatule)
et frottez la surface par mouvements circulaires. Lavez I'éponge a I'eau et essorez-la aussi
souvent que nécessaire, en changeant I'eau dés qu'elle commence a devenir trouble. Il est im-
portant de bien essorer I'éponge pour éliminer I'exces d'eau afin d'éviter les effets dénuancés
sur les joints et la formation ultérieure d'efflorescences. Un second nettoyage des joints peut
s'avérer nécessaire. Si vous avez bien exécuté le premier nettoyage, vous pouvez effectuer le
second en utilisant uniquement un chiffon sec ou une peau de chamois.

B) PRODUITS RG

Le nettoyage est plus difficile avec ce type de produit, il est donc important de lire et de com-
prendre les instructions du fabricant avant de commencer. En régle générale, ces produits
doivent étre émulsionnés avec de I'eau et des éponges spéciales, en effectuant des mouve-
ments circulaires sur la surface. Lavez fréquemment les éponges.

Pour la pose des carreaux, il existe une large gamme d'outils de découpe et de percage.

En regle générale, nous vous conseillons de poser les pieces coupées a des endroits ou elles sont
moins visibles. Le coupe-carreaux manuel est utile pour de nombreuses découpes mais ne garantit
pas une grande précision. Nous vous recommandons de pratiquer les trous pour les arrivées d'eau
ou les évacuations a I'aide de perceuses équipées de forets/trépans diamantés sans percussion (a
rotation continue) refroidis a I'eau. Pour les trous carrés, vous pouvez utiliser un coupe-carreaux
manuel (en installant un poingon spécial en carbure de tungsténe), mais il est néanmoins plus
facile d'utiliser un coupe-carreaux électrique. Pour les pieces spéciales (listels, nez de marche, etc.),
utilisez toujours un coupe-carreaux électrique.

Une fois la pose et le jointoiement terminés, la surface céramique peut présenter une légére
couche de ciment. En cas de pose au sol, les carreaux seront probablement recouverts de
poussiére. Il convient donc en premier lieu de dépoussiérer soigneusement la surface.
Dans la plupart des cas (sauf pour les émaux métalliques), une solution acide diluée suffit a
éliminer les résidus de ciment. Il existe également dans le commerce des produits spécifiques
tels que FILA/DETERDEK pour nettoyer et éliminer les résidus de ciment ou FILACR10 pour
les résidus de mortier époxy, mais il convient toujours de les utiliser avec prudence car ils
contiennent souvent de fortes concentrations d'acide.
En régle générale, respectez toujours ces avertissements:
o N'utilisez jamais de produits acides sur des carreaux récemment posés
o Faites attention en cas de produits galvanisés (or, argent, bronze, etc.) car ils
craignent les acides et les détergents agressifs (voir Paragraphe 3.5 Couleurs métalliques
du Guide d'installation)
e Lisez et suivez scrupuleusement les instructions et les recommandations des fabri-
cants des détergents
e Avant d'utiliser un détergent, faites un essai sur quelques carreaux et sur des joints
cachés
o Protégez les surfaces non carrelées, car les détergents pourraient les abimer
o N'utilisez jamais de brosses ou d'éponges abrasives pour nettoyer les carreaux bril-
lants ou les joints
o Utilisez toujours de I'eau claire. Changez I'eau tous les 15 m2 environ.

Pour enlever la cire de protection des surfaces de carreaux émaillés, utilisez uniqguement
de I'eau chaude et un chiffon humide. N'utilisez pas de balais-brosses, de lames ou d'objets
tranchants qui pourraient rayer la surface.

Si vous utilisez un mortier de jointoiement poreux et non étanche, il peut s'avérer utile de le
protéger avec un produit d'étanchéité pour joints, surtout si les mortiers sont blancs ou de
couleur claire.

Nos carreaux sont faciles d'entretien. Il suffit de les laver a I'eau chaude ou avec une solution
diluée d'un détergent du commerce.

N'utilisez jamais de brosses ou d'éponges abrasives pour nettoyer les carreaux ou les joints.
Utilisez toujours de I'eau claire. Changez I'eau tous les 25 m2 environ.

La présence de taches vertes ou sombres est généralement due a I'humidité ou aux moisis-
sures. Lavez les carreaux et les joints avec de I'eau de Javel et essayez d'éliminer les causes
de I'numidite.

Dans la plupart des cas, I'utilisation de produits ménagers suffit a éliminer les taches les plus
courantes. Cependant, il se peut que des produits fortement colorants se répandent par inad-
vertance et entrent en contact avec la surface céramique, créant des taches ou des encrasse-
ments qui ne peuvent étre éliminées par un nettoyage normal. Dans ce cas, vous devez utiliser
des détergents spécifiques et suivre des procédures particuliéres. Il vous faudra les choisir
avec soin en tenant compte de la nature des taches. Avant d'utiliser des détergents spécifiques,
faites un essai sur quelques carreaux de céramique et sur des joints cachés, surtout s'il s'agit
de détergents trés puissants (fortes concentrations) ou de détergents en pate contenant des
particules abrasives. Lisez et respectez scrupuleusement les instructions et les recomman-
dations des fabricants des détergents. Utilisez toujours de I'eau claire et changez-la tous les
15 m2 environ. Protéger les surfaces non carrelées, car certains détergents peuvent endom-
mager les matériaux tels que le bois, les métaux, etc.
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